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ciliazione de’ fedeli con l'io, non avea mai capito perchè in questi 
giorni si era introdotto il costume di fare alcuni passi contrari a 
questa vera massima ed alla disciplina de’ primi secoli della 
Chiesa»:1 un’opinione che non rivela studi molto profondi.2 Nel 
1774 ordinò che la Bolla non dovesse più esser citata.3

In compenso della grande arrendevolezza di Clemente XIV 
il Conti doveva essere ricevuto colla maggior solennità possibile. 
Con. grande compiacimento il nunzio descrive le grandi attesta­
zioni di onore colle quali era stato accolto: al passaggio della 
frontiera non era stato salutato, come il suo predecessore, (la un 
piccolo reparto di truppe, ma da un intero reggimento; per var­
care il Tago il re gli aveva messo a disposizione la propria galera 
e, dopo lo sbarco, la propria carrozza di gala.4

Il 4 luglio 1770 il Conti fu ricevuto in udienza di presentazione 
dal re e dalla regina, avendo dovuto in precedenza consegnare ai 
ministri i Brevi facoltativi per l’esercizio della giurisdizione. «Essi 
mi saranno rimandati » scriveva il 10 luglio 1770 « con una lettera 
di accompagnamento contenente alcune restrizioni fissate reci­
procamente secondo un antico formulario. Finora non ne ho avuto 
bisogno, ma ciò può avvenire da un momento all’altro, e allora 
potrò presentare alla corte e ai ministri le persone che sono state 
destinate per l’esercizio della giurisdizione e per il disbrigo degli 
affari del tribunale della nunziatura. Per domani è fissata l ’udienza 
di formalità presso il Pombal che non ha potuto ricevermi nei 
giorni scorsi a causa di un’indisposizione. Tutto avviene qui coi 
massimi riguardi e nella migliore armonia, tanto che spero che tutti 
gli affari si svolgeranno in avvenire con rapidità e soddisfazione ».5 
In un secondo dispaccio del medesimo giorno il Conti comunica 
di aver avuto particolare incarico dal re di portare a conoscenza 
del Santo Padre il suo ardente desiderio di manifestare pubblica­
mente a tutto il mondo il suo attaccamento figliale alla Santa 
Sede; lo stesso incarico gli aveva dato la regina.6 La prima udienza 
ufficiale presso il Pombal, che ebbe finalmente luogo l’l 1 luglio, 
fu di piena soddisfazione per il Conti: si era intrattenuto per due 
ore col Ministro intorno agli affari correnti e aveva trovato in lui
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